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La Sede dell'Ambasciata del Messico in Italia si trova a nord-est di Roma, in un edificio in stile Liberty, acquisito il 2 luglio 1922 dal Governo del Messico.
La storia indica che il contratto di compravendita fu firmato dal Generale Eduardo Hay, allora Rappresentante del Messico in Italia e dal costruttore italiano Giovanni Perucchetti.
In una controversia tra il costruttore ed il governo del Messico, a causa dei costi legati alle modifiche a cui era stata sottoposta la proprietà, il famoso architetto e ingegnere italiano Adamo Boari, autore del progetto per il Palazzo delle Belle Arti ed il Palazzo delle Poste in Messico, nominato arbitro dalle Parti, concordò un parere a favore delle Autorità Messicane datato a Roma, nell'aprile 1925.
L'edificio è sempre servito come residenza e sede dell'Ambasciata. Solo nel 1987, su suggerimento dell'Ambasciatore Octavio Rivero Serrano, si decise che i locali sarebbero stati adibiti esclusivamente a uffici.
Molti eminenti messicani hanno lavorato nell'edificio, includendo 38 Titolari di Missione, tra cui politici, diplomatici, giuristi, filosofi, romanzieri, storici, solo per citare alcuni esempi.
Presso questo edificio dell’Ambasciata del Messico in Italia, si continua a scrivere il ​​passato, presente e futuro del diario diplomatico bilaterale, condotto in un contesto di rispetto reciproco e riconoscimento di valori condivisi a favore delle migliori cause dell'umanità.
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